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VOI SIETE PIETRE VIVE, SCELTE E PREZIOSE 

Siamo all’inizio di un nuovo anno pastorale, 
ma in questo momento tante cose si 
affacciano alla nostra mente: la ripresa della 
scuola per i nostri ragazzi, il lavoro con tutte 
le incertezze e le preoccupazioni di questo 
periodo, gli impegni personali e quelli 
ecclesiali che ci accompagneranno nei 
prossimi mesi. Come vivere bene tutto 
questo? Come evitare il rischio della 
stanchezza e dell’abitudine? Come ripartire 
con il piede giusto, cioè dando il giusto valore 
ad ogni cosa per vivere con gioia, con serenità 
ciò che ci attende? 
C’è una parola che il nostro Vescovo ci ha 
consegnato all’inizio del nuovo anno e che ci 
può aiutare davvero, una parola tratta dalla 
prima lettera di S. Pietro apostolo che dice: 
«Avvicinandovi a lui, pietra viva, rifiutata dagli 
uomini ma scelta e preziosa davanti a Dio, quali 
pietre vive siete costruiti anche voi come edificio 
spirituale, per un sacerdozio santo…» (1Pt 2, 4). Ci 
aiuta anzitutto sentire che, come il Signore è 
una “pietra viva”, così anche noi possiamo 
esserlo, che siamo preziosi per il Signore, che 
anche oggi ci chiama, ci sceglie, viene a 
cercarci, per costruire un “edificio spirituale”. 
Quale edificio? 
L’edificio da costruire è la Chiesa, la nostra 
Comunità Cristiana, che è fatta di tante pietre 
che si sostengono le une con le altre, che solo 
insieme formano un grande edificio, 
accogliente, solido, sicuro, di cui l’architetto è 
il Signore. 
E in questo edificio ciascuno ha il suo 
posto, ciascuno è unico, prezioso, ciascuno 
ha un dono da portare; e di questo dono tutti 
hanno bisogno, così come ciascuno di noi ha 
bisogno dei doni di tutti. “Qual è Signore il 

mio posto? Qual è il dono che posso portare 
anch’io? Come posso essere parte di questo 
grande edificio, così come sono, con le mie 
difficoltà e con le mie capacità, io che sono 
ancora giovane, io che sono ammalato, io che 
non ho tempo oltre al lavoro e alla mia 
famiglia, io che non frequento molto la 
Parrocchia?” 
Ma nelle parole dell’apostolo Pietro c’è anche 
un invito che non deve sfuggirci, una decisone 
che dipende anche da noi: per essere come 
pietre vive e per poter fare parte di questo 
grande “edificio spirituale”, dobbiamo 
avvicinarci a Gesù, dobbiamo restare uniti a 
lui, in comunione con lui. Come si fa a restare 
uniti a Gesù? In che modo possiamo far 
crescere l’amicizia e la confidenza, l’amore e la 
conoscenza di Gesù? 
Anche per questo invito ci sono risposte 
diverse, perché diversa è la nostra situazione 
di vita; ma per tutti vale la stessa cosa: bisogna 
desiderare vicinanza di Gesù, bisogna cercarlo 
con tutto il cuore, bisogna dedicare a questo 
un po’ di tempo, con fiducia e con un po’ di 
costanza. Allora anche se non possiamo 
neppure uscire di casa, se abbiamo poco 
tempo o poca salute, certamente il Signore ci 
terrà uniti a lui, sarà lui a prenderci per mano, 
a tenere la sua mano sulla nostra testa, ad 
abbracciarci con il suo affetto e la sua 
pazienza. 
Eccoci allora pronti a ripartire, con il 
desiderio di costruire la casa di tutti che è la 
nostra Comunità, e con la decisione di restare 
uniti al Signore, lui, nostra forza e nostra 
speranza. 
Buon cammino a tutti ! 

don Marco 



ASSEMBLEA DI UNITA’ PASTORALE? SI’, GRAZIE! 
 

Il 3 ottobre, un sabato mattina (dalle ore 9.30 alle 12.30), ci sarà la prima assemblea dell’Unità Pastorale 
Forlanini (UPF) “a statuto speciale” presso i locali della Chiesa della Beata Vergine di viale Ungheria. 
L’argomento sarà il Sacerdozio, non solo quello ministeriale, per dirla in breve quello dei preti e dei 
consacrati, ma anche quello delle persone battezzate, quindi di ognuno di noi in quanto battezzato 
(sacerdozio comune dei battezzati). 
Lo spunto ci viene dalla lettera pastorale 2009-2010 del nostro Arcivescovo, intitolata “Pietre Vive”. 
L’invito a partecipare (e speriamo di essere numerosi e non solo gli addetti ai lavori) è rivolto a tutti. Non 
occorre iscriversi o prenotarsi, essere teologi o moralisti per accedere all’assemblea è sufficiente essere 
cristiani battezzati e conoscere e possibilmente approfondire e riflettere sulla lettera pastorale.Presso la 
sacrestia si trova poi del materiale a disposizione per prepararsi ad una partecipazione attiva e consapevole. 
Il tema presenta ampie possibilità di discussione: l’assemblea, per meglio discernere, dopo una 
presentazione introduttiva, si dividerà in gruppi che affronteranno diversi temi pastorali: spiritualità feriale, 
crescita nella santità, sobrietà pastorale, custodia della vocazione, testimonianza e servizio.  
Ci diamo appuntamento quindi a sabato 3 ottobre con l’entusiasmo di approfondire argomenti che ci 
riguardano da molto vicino, poiché noi battezzati siamo nel mondo, ma non del mondo. 

Pietre vive, scelte e preziose! 
 

… è questo che ci siamo detti domenica 20 settembre, giornata speciale, nella quale tutta la comunità si è 
radunata, in festa, per dare inizio al nuovo anno. 
… è questo che siamo chiamati ad essere: 

Pietre … perché capaci di fare la nostra  parte nella costruzione di  un grande edificio, che è la nostra 
comunità cristiana!  
Vive … perché capaci di ricercare il bene, di regalarlo … perché capaci di amare! 
Scelte … perché voluti e amati dal Padre , proprio così come siamo! 
Preziose … perché speciali, unici, agli occhi e nel cuore di Dio! 
 

Questa riflessione ci ha accompagnato durante tutta la giornata, a partire dalla celebrazione della 
Eucarestia , il cuore del nostro ritrovarci. 
Già durante la settimana precedente, per tutta la comunità ci sono stati momenti di preghiera e di 
riconciliazione, che hanno radunato le varie fasce d’età (nel pomeriggio per bimbi e ragazzi, preado e ado, 
alla sera per giovani e adulti)  in preparazione a questo appuntamento importante: preghiera come segno 
della volontà di ciascuno di vivere la relazione con il Signore, una relazione rinnovata ancora una volta 
dall’amore immenso del Padre che sempre ci perdona. 
E’ stata una giornata viva e ricca di tanti momenti diversi. 
La bellezza dell’incontro con il Signore nell’Eucarestia è diventata la bellezza dell’incontro tra tutti coloro 
che hanno voluto condividere nel giardino pieno di sole dell’oratorio, prima un semplice aperitivo e poi il 
pranzo: gustosi piatti di pasta preparati da un gruppo di mamme ormai collaudato, accompagnati da una 
enorme varietà di piatti di ogni tipo, preparati da tutti coloro che hanno partecipato e condivisi con tutti. 
Nel  pomeriggio tanti diversi appuntamenti, per la gioia dello stare insieme:  le attività di gioco e disegno 
per i più piccoli, i giochi per i ragazzi sul campo di calcio guidati da un bel gruppo  di animatori, gli 
appuntamenti speciali per i preado, la merenda con pane e nutella per tutti i ragazzi, il torneo di carte per i 
meno giovani, per giungere al tardo pomeriggio dedicato agli over  14, con giochi sportivi organizzati in 
semplicità … “Chi c’è, gioca!”, e alla serata di festa per gli ado. 
Tutto questo accompagnato dalla vendita delle torte fatte dalle nostre nonne, dal mercatino organizzato 
dal  gruppo terza età, da una veloce e divertente lotteria, e dalla disponibilità delle persone che hanno reso 
possibile l’apertura del ber per tutta la giornata. 
Ma non sono mancati anche appuntamenti importanti che hanno dato il via alla vita della comunità: 
l’incontro pomeridiano delle “Famiglie in cammino”, la breve convocazione congiunta di tutti gli organi di 
responsabilità della nostra comunità (Consiglio Pastorale, Consiglio per gli affari Economici, Direttivo 
dell’Oratorio), ed un momento di  preghiera per tutti coloro che hanno responsabilità educative all’interno 
dell’oratorio (allenatori, educatori, catechisti). 
 

Una giornata vissuta nella semplicità e nella condivisione, resa possibile grazie alla disponibilità di tante 
persone … davvero tante. 
 

L’augurio per tutti è che , in questo nuovo anno di cammino, ciascuno possa riscoprire la bellezza 
meravigliosa del riconoscersi amato dal Padre, come “pietra” unica e speciale, e possa comprendere di 
essere chiamato a fare la propria parte dentro la comunità cristiana. 
Con gioia, insieme agli altri. 

Silvia 



CARITAS DI UNITÀ PASTORALE  
Dieci anni al servizio della Comunità 

Ripercorrere 10 anni di attività della nostra Caritas di Unità Pastorale è come rivivere immagini e storie di 
centinaia di nostri concittadini: minori, anziani, famiglie, italiani, stranieri. 
Sono stati 10 anni di SI 

• all’ascolto e condivisione dei bisogni di tutti coloro che abbiamo incontrato; 

• nella ricerca di concrete risposte; 

• nella costruzione di una sempre più ampia “rete” solidale tra energie del privato sociale e delle 
istituzioni pubbliche; 

• di fraterno servizio. 
Il tutto grazie alla nascita e crescita di qualificati strumenti quali: 

• “Centro di Ascolto”: osservatorio dei bisogni attento e discreto, luogo dove si viene accolti da “cuori 
e menti” aperte che ti accompagnano nella ricerca della più completa e mirata soluzione ai problemi 
posti. 

• “Doposcuola del Sabato”: momento di sostegno nello studio per alcuni minori e di aiuto ad una 
migliore integrazione scolastica e sociale. 

• Vari “Servizi di Prossimità” quali: 
� Volontari c/o R.S.A.: un modo di donare amicizia ai propri ospiti, attraverso alcune azioni 

concrete: aiuto ai pasti, collaborazione nelle attività di animazione. 
� Prossimità Domiciliare: risposta ad alcuni bisogni della vita quotidiana di anziani soli o non più 

completamente autonomi. 
� D.A.I.:momenti di socializzazione attraverso pranzi, gite, vacanze, ecc. 
� Spazio Amico: quale attenzione e sostegno a favore delle “badanti” che svolgono un importante 

e delicato lavoro nella cura dei nostri anziani. 
� Spazio Anziani Salomone: luogo di ritrovo dove spezzare la solitudine e consolidare l’amicizia 

tra gli stessi anziani residenti in quartiere. 
Sono stati anche 10 anni di SI 
Di “servizio” da parte di centinaia di volontarie e volontari che hanno donato tempo ed energie in vero 
spirito di fratellanza e di quotidiana verifica dei nostri limiti umani rispetto all’oceano dei bisogni di 
attenzione, confortati dalla consapevolezza di rispondere convintamente alla “chiamata evangelica”: 
«AMA IL PROSSIMO TUO COME TE STESSO»                                                                          Giorgio 

Per una lettura comunitaria della buona notizia 
E’ vero, quasi tutti noi, che stiamo leggendo queste righe, siamo battezzati, probabilmente riteniamo di 
sapere a grandi linee cosa sia la fede cristiana, molti di noi sono anche dei buoni praticanti, altri addirittura 
sarebbero disposti a sostenere la loro fede in un dibattito in pubblico, o sul lavoro… 
Eppure … eppure forse non molti di noi hanno letto un Vangelo per intero, pochi sanno di quanti 
capitoli si componga il testo di Marco, o Luca o Matteo … Altri ancora farebbero fatica a riconoscere 
qualche citazione di S. Paolo od a collocare il brano della Samaritana nel posto giusto … 
Tutte cose di poco conto, si dirà, a meno di non essere coinvolti casualmente in una discussione con 
qualche Testimone di Geova, penetrato furtivamente nella nostra casa, che già dopo poche citazioni del 
nuovo e dell’antico testamento ci ha già messo “in crisi” e che non vediamo l’ora di allontanare con una 
scusa qualsiasi … Quando poi non sentiamo messa a repentaglio la nostra fede dall’ultima fatica di Dan 
Brown o di qualche suo conoscente, che ci sciorina l’ultima grandiosa scoperta: un apocrifo nascosto dalla 
chiesa per secoli e ritrovato da lui stesso, che cambierà le sorti del cristianesimo futuro … Ma allora i 
vangeli non erano 4…qualcuno ci ha presi in giro! 
Per non parlare dei molti quiz televisivi, nei quali (mi dicono) le domande 
dove più spesso cadono i concorrenti sono domande di religione … 
Cosa ne direste di ripartire dal Vangelo? 
E’ la sfida che ci riproponiamo insieme quest’anno: leggere il Vangelo di 
Marco per intero e con l’aiuto di un commento cercare di capirlo in 
profondità, a volte versetto dopo versetto. 
Troppo noioso? Meglio il Grande Fratello? A voi la scelta . 
La proposta è di partire in questa avventura da Venerdì 2 Ottobre ogni 15 
giorni, presso la parrocchia di S. Nicolao, tra le ore 21 e le 22,15 (massimo). 
Non serve una preparazione previa, né il dottorato in Teologia … come si è 
soliti dire tra noi “vieni e vedi”.                d. Augusto 

Calendario primi incontri: 
 

Venerdì 2 ottobre 
Venerdì 16 ottobre 
Venerdì 30 ottobre 

Venerdì 20 novembre 
Venerdì 27 novembre 
Venerdì 4 dicembre 
Venerdì 11 dicembre 
Venerdì 18 dicembre 
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sono tornati alla Casa del Padre 
Rita  Uggetti in Pellegrini 
Angela  Ferrari ved. Zucchetti 
Luigina  Negrini in Brioschi 
Enrica  Cambieri in Biancardi 
Martino  Ornati 
Ines  Maestrelli ved Azzini 
Caterina  Tusi 
Giovanni  Meazza 
Fiorino  Pavesi 
Bruna  Forti ved. Crippa 
Giuseppe  Maestri 
Licia Rachele  Albertini 

hanno ricevuto il battesimo 
 

Sofia  Caselli 
Ilaria  Mastromauro 
Matteo  Trimarco 
Riccardo  Meletti 
Chiara  Magni 
Pietro  Moretto 
Daniela Adriana  Zanni 
Pietro  Di Andrea 
Virginia Rita  Calamia 

Hanno celebrato il Matrimonio: 
 

Andrea Cau e Efisia Carboni, a Cagliari 
Fabio Spoldi e Gregoriana Bertotti, a Dobbiaco 

Marco Rabagliati e Nadia Russo, a Cagliari 
Giuseppe Turco e Paola A. Cano Rojas, a Lentini 

Antony Strianese e Laura Serra, a Lametia T. 
Antonio De Maio e Federica Tomiet, a Monlué 

Domenico Toscanini e Chiara Bellicini, a Brescia 
Francesco Donato e Maria Carmen Martini,a Cosenza    

Al Delfino cosa ci sarà? 
 

Ogni anno, a settembre, ci domandiamo: “E quest’anno, al Delfino, cosa ci sarà?” Eccoci qua a dire cosa ci 
sarà. 

• Ci sarà CINEMACAFFE’, con una serie di film interessanti, di vario genere e che ci daranno  
occasione di stare insieme. A partire da lunedì 26 ottobre, per 6 settimane con titoli interessanti come 
The Millionaire, Gran Torino, Questione di cuore, Il Giardino di Limoni, State of Play e I love Radio Rock. Per tutti i 
gusti, per tutte le età. Altri cicli seguiranno a gennaio e in primavera avanzata. 

• Poi ci sarà musica, a partire dal concerto dei 35 anni della Nuova Eclissi Solare, dal titolo “ChaNES 
35 – Profumo di musica”  (sabato 24 ottobre ). Musica leggera ben suonata, ben cantata, con entusiasmo e 
qualità 

• Poi ci sarà teatro, e qui vi saremo precisi un po’ più avanti con titoli e date. 

• Poi vi saranno i momenti di vita della comunità (Festa di Natale – domenica 20/12, ma anche la 
Giornata della Pace, la festa della Mamma e tante altre che vi annunceremo) 

• Ci saranno momenti di solidarietà con associazioni, Enti, iniziative degne di sostegno (il primo è stato 
sabato 26 settembre con una bella commedia/giallo dal titolo 13  a Tavola per dei missionari che operano 
in Uganda) 

• Poi ci saranno ricorrenze particolari, come il decennale di Fondazione della Caritas di unità Pastorale che 
verrà celebrata Domenica 8 Novembre e che prevede anche uno spettacolo al Delfino, con esibizioni 
varie (forse brani di operette??). 

• Poi ci saranno le proposte  del neo-nato Centro Culturale Forlanini 
• Poi ci sarà una scuola di teatro per bambini e ragazzi di 4° e 5° elementare e delle medie. 
Poi ci sarà tanto altro che cercheremo di farvi sapere…. Ogni tanto passate dalla bacheca davanti al 
Teatro… che non è un teatro come tutti gli altri. E’ uno spazio di vita della comunità, dove tempo libero, 
divertimento, impegno, cultura, condivisione, e crescita stanno insieme.  Oh, se qualcuno se la sente di dare 
una mano… grazie, siamo qui! 

Gilberto 

Chiesa di S.Nicolao della Flüe  

Concerto per l’inaugurazione dell’organo restaurato 
Venerdì 9 ottobre 2009 - ore 21 

Maurizio Salerno, organista 
Musiche di Frescobaldi, Pasquini, Buxtehude, Bach 

 

Ingresso libero 


